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DELIBERA N. 28 DEL 15.12.2025  


DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


 


OGGETTO: MODIFICA REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL 
TRATTAMENTO DELLE MISSIONI DEL PERSONALE DELL’AUTORITA’ DI 
SISTEMA PORTUALE DEL MARE DI SCILIA OCCIDENTALE 


 


Vista la Legge 28 gennaio 1994, n. 84, concernente il riordino della legislazione 


in materia portuale, e ss.mm.ii;  


Visto il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili n. 210 


del 18.08.2025 che dispone, a decorrere dal medesimo giorno e fino al ripristino 


degli organi ordinari di vertice, la nomina dell’avv. Annalisa Tardino a Commissario 


Straordinario dell’Autorità di Sistema Portuale del mare di Sicilia Occidentale, 


attribuendole i poteri indicati dall’art 8 della legge 84/94 e ss.mm.ii; 


Considerato che il regime di proroga del Comitato di Gestione è scaduto in data 


14.11.2025; 


Visto il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili n. 279 


del 12 novembre 2025, n. 279 con il quale, al fine di garantire la piena operatività 


dell’ente fino al ripristino degli organi di vertice, sono stati altresì conferiti all’avv. 


Annalisa Tardino, in qualità di Commissario Straordinario, i poteri e le prerogative 


che la legge attribuisce al Comitato di Gestione; 


Visto l’art 9, comma 5, della legge 84/94; 


Vista la legge 207 del 30.12.2024 (legge di bilancio 2025);  


Vista la relazione della Corte dei Conti di cui alla determinazione n. 108 del 


24.07.2025 contenente le risultanze del controllo sulla gestione finanziaria 


dell’ente - anno 2022; 







Visto il CCNL dei lavoratori dei porti 2024-2026 rinnovato il 18.11.2024 e recepito 


con delibera del Comitato di Gestione dell’ AdSP n. 20 del 19.12.2024; 


Visto il CCNL dei Dirigenti di aziende produttrici di beni e servizi 2025-2027 


rinnovato il 13.11.2024, con decorrenza dal 01.01.25; 


Visto, altresì, il verbale di accordo di contrattazione di II livello 2024-2027 adottato 


il 17.4.25, recepito con delibera del Comitato di Gestione dell’AdSP n. 10 del 


23.04.2025 e trasmesso al MIT, con decorrenza dal 01.10.2025; 


Esaminato il Regolamento in allegato; 


Preso atto che lo stesso è stato sottoposto all’attenzione delle RSA nel corso 


dell’incontro del 20.11.25; 


Su proposta del Responsabile del Servizio Affari Generali, Risorse Umane e 


Formazione e del Dirigente dell’Area Finanziaria  


 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


DELIBERA 
 


di approvare, ai sensi dell’art. 9, comma 5, lett. l), della L. 84/94 e ss.mm.ii., la 


“modifica del Regolamento per la disciplina del trattamento delle missioni del 


personale dell’Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia Occidentale”. 


La memoria ed il relativo allegato costituiscono parte integrante della presente 


delibera. 


 


 


        Il COMMISSARIO STRAORDINARIO 
                    (Avv. Annalisa Tardino) 
 


 Visto: il Segretario Generale 
           (dott. Luca Lupi) 
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Memoria dell’Ufficio per il Signor Commissario 


 


Oggetto: MODIFICA REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL TRATTAMENTO DELLE 
MISSIONI DEL PERSONALE DELL’AUTORITA’ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE DI 
SCILIA OCCIDENTALE 


 


Il documento in oggetto di cui si chiede l’approvazione costituisce un aggiornamento del 


vigente Regolamento per la disciplina del trattamento delle missioni del personale 


dell’Autorità di Sistema Portuale del mare di Sicilia Occidentale, la cui modifica si è resa 


necessaria sotto vari profili. 


E’ stato, in primo luogo, recepito al suo interno il rinnovato quadro normativo delineato, dal 


punto di vista sia fiscale che contributivo, dall’art.1, comma 81, della legge n. 207 del 30 


dicembre 2024 (c.d. legge di bilancio 2025) che ha modificato l’art. 51, comma 5, del Testo 


unico delle Imposte sui redditi (T.U.I.R.), introducendo l’obbligo di pagamento con mezzi 


tracciabili delle spese sostenute dai dipendenti nel corso delle trasferte o missioni. 


Si rammenta, a riguardo, come ai sensi della rinnovata disciplina, i dipendenti inviati in 


missione (comunque già invitati, a mezzo nota int. prot. n. 7295/25 del 28.02.25, ad 


attenersi alle nuove disposizioni in materia di tracciabilità delle spese per trasferte e 


missioni), devono far fronte al pagamento delle spese di vitto, alloggio, viaggio e trasporto 


(su autoservizi pubblici non di linea) con versamento bancario o postale ovvero mediante 


altri strumenti che consentano la tracciabilità dei relativi flussi (carte di credito, bancomat, 


assegni bancari o circolari; cfr. art. 23 del d.lgs 241/1997). Il mancato utilizzo di tali 


strumenti determina, infatti, l’impossibilità di trattare i rimborsi delle spese sopra specificate 


in esenzione fiscale e contributiva, configurandosi gli stessi alla stregua di reddito da lavoro 


e, pertanto, non deducibili né esenti da tassazione. 


Si è ritenuto parimenti opportuno ribadire all’interno del regolamento le regole e la finalità 


sottese alle procedure di autorizzazione degli spostamenti fuori sede del personale che 







devono, comunque, essere fondati, in aderenza al vigente quadro normativo di riferimento, 


su concrete esigenze operative, nel rispetto del principio fondamentale di economicità ed 


in generale di massimo contenimento della spesa nell’ottica di salvaguardare l’efficienza 


ed il buon andamento dell’Amministrazione. 


Sono stati, altresì, eliminati riferimenti obsoleti ed inseriti i rinnovati importi del trattamento 


giornaliero di missione previsti per il personale impiegatizio e quadro dal CCNL dei 


lavoratori dei porti 2024-2026 nonché per il personale Dirigenziale dal C.C.N.L dei Dirigenti 


di Aziende Industriale 2025-2027. 


Si è, infine, tenuto conto dell’estensione territoriale del sistema portuale della Sicilia 


Occidentale uniformando anche ai nuovi porti gestiti dall’Ente la disciplina in materia. 


Il documento aggiornato nei termini sopra descritti è stato sottoposto all’attenzione delle 


RSA in occasione dell’incontro svolto in data 20.11.2025 e necessita, ai fini della sua 


concreta applicazione, dell’approvazione del Comitato di Gestione costituendo uno 


strumento di valutazione dell’efficacia, della trasparenza e del buon andamento. 


Ciò premesso, visto il D.M. n. 279 del 12.11.2025 con cui sono stati conferiti al 


Commissario Straordinario di questo ente i poteri e le prerogative che la legge attribuisce 


al Comitato di Gestione, si chiede l’approvazione, con delibera, ai sensi dell’art. 9, comma 


5, lett. l), l.84/94, del  Regolamento in oggetto nella sua rinnovata versione. 


 


 
SERVIZIO AA.GG, RISORSE UMANE 


E FORMAZIONE 
IL RESPONSABILE 


    (Avv. Rossana Ingrassia Strano) 
  AREA FINANZIARIA 
     IL DIRIGENTE 
(Dott. Alessandro Feo) 
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PARTE I 
PRINCIPI GENERALI 


 
Art. 1 – Premessa 


 
Il presente Regolamento è adottato in conformità alle vigenti disposizioni legislative - in 
particolare con riferimento a quelle per il contenimento della spesa delle Pubbliche 
Amministrazioni e di tracciabilità delle spese di vitto, alloggio e trasporti – nonché adeguato 
alle risultanze del controllo eseguito dalla Corte dei Conti per l’anno 2022 sulla gestione 
finanziaria dell’ente con riguardo all’elevato costo delle missioni del personale, giusta 
relazione contenuta nella determinazione n. 108 del 24.07.2025. 
Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento si rinvia alle disposizioni contenute 
nel C.C.N.L. dei Lavoratori dei porti e nel C.C.N.L. Dirigenti aziende industriali nonché alle 
ulteriori disposizioni normative in materia. 
 


Art. 2 – Oggetto 
 
Il presente Regolamento ha per oggetto la disciplina delle missioni del personale dipendente 
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale (Dirigenti, Quadri ed 
Impiegati) impegnato in attività di servizio al di fuori del Comune in cui ha la sede di lavoro. 
I provvedimenti di autorizzazione alla missione sono adottati nel rispetto delle risorse 
stanziate in bilancio, del principio fondamentale di economicità ed in generale del massimo 
contenimento delle spese. 







 
 


PARTE II 
CRITERI E MODALITA’ PER LO SVOLGIMENTO DELLE MISSIONI DEL 


PERSONALE.  
PERSONALE IMPIEGATIZIO E QUADRO 


 
 


Art. 3 – Autorizzazione alla missione 
 


La missione è disposta con provvedimento del Segretario Generale.  
Il dispongo di missione recherà anche il visto del Dirigente/Responsabile dell’Area/Servi-


zio/Ufficio nonché, con riferimento alla copertura finanziaria, quello del Dirigente dell’Area 
Finanziaria (o di un suo delegato), citando, altresì, il riferimento all’eventuale autorizzazione 
di spesa (laddove si tratti di missioni svolte al di fuori dei porti del Sistema che comportino 
emissione di biglietti aerei, ferroviari, navali, anche da parte di agenzie di viaggio).  


 Nel “dispongo di missione" deve essere, altresì, indicata la motivazione della stessa. 
Occorre, altresì, dare evidenza, se la missione è finalizzata ad attività ispettive (security, 
sicurezza nell'ambito portuale e dei cantieri di lavoro). 


Gli spostamenti fuori sede del personale potranno, comunque, essere autorizzati, nel ri-
spetto del principio fondamentale di economicità ed in generale di massimo contenimento 
della spesa, soltanto ove strettamente necessario e, comunque, in presenza di concrete 
esigenze operative per le quali sia accertata l’impossibilità di soddisfarle con soluzioni eco-
nomicamente meno onerose. 


 
 


Art. 4 – Trattamento economico di missione 
 


Al personale impiegatizio e quadro inviato in missione all’interno del territorio nazionale 
ed estero compete un’indennità di trasferta giornaliera nelle seguenti misure, così come 
previsto dall’art. 56 del vigente C.C.N.L.. 


Alla data di emanazione del presente Regolamento e per effetto dell’incremento annuale 
Istat, il trattamento giornaliero di missione (diaria) è il seguente: 
 


Quadro A e B   €. 86,51  
   I livello     €. 81,15 
   Dal II al VII Livello   €. 78,51 
    
Tali importi (da intendersi automaticamente modificati in caso di variazione del C.C.N.L.) 
saranno aggiornati all'inizio di ogni anno, in relazione all'incremento dell'inflazione 
programmata. 
Per missioni di durata pari o inferiore alle 12 ore, l'indennità sarà corrisposta 
proporzionalmente alla durata delle missioni stesse. Le frazioni d’ora inferiori a 30 minuti 
sono trascurate. Quella superiori sono arrotondate ad ora intera. 
L'indennità di trasferta non è dovuta quando la missione è compiuta in località distante meno 
di 15 chilometri dall'edificio in cui ha sede l'ufficio. 


Nel caso d'utilizzo di aereo, nave e treno, il tempo d'inizio e fine della missione sarà in-
crementato di tre ore per il trasferimento presso il luogo di partenza e viceversa, salvo ritardo 
dei mezzi.  


Sarà considerato l’ulteriore tempo di percorrenza qualora l’aeroporto, porto o stazione di 







 
partenza siano diversi da quelli più vicini alla sede di servizio. 


Spetta inoltre il rimborso delle spese di vitto, pernottamento, viaggio e di trasporto riferite 
ai giorni autorizzati nel relativo dispongo, purchè documentate e motivate, nei termini di 
seguito indicati. 
 


Art. 5 – Rimborso spese vitto e pernottamento 
 
Per le trasferte superiori alle 8 ore svolte all’interno del territorio nazionale, al dipen-


dente spetta il rimborso delle spese documentate per pasti nel limite giornaliero di €.45,00. 
Tale tetto massimo potrà essere variato in sede di contrattazione decentrata. Tale importo 
(purché regolarmente documentato) può essere frazionato nell'arco dell'intera giornata.  


Nei casi di missione svolta all’interno dei porti del Sistema, oltre all'indennità di tra-
sferta di cui all’art. 4, si avrà diritto al rimborso delle spese documentate del pasto, con il 
limite massimo di € 25,00 qualora la trasferta superi la durata di sei ore. Qualora la trasferta 
superi le dodici ore il limite di rimborso giornaliero, per spese documentate di vitto, sarà di 
€ 45,00.  


Per missioni all‘estero e per missioni che comportano almeno un pernottamento fuori 
sede, oltre alla normale diaria spettante nella misura indicata dall’art. 4, compete il rimborso 
delle spese documentate nei limiti massimi di seguito riportati: 


- per le missioni in territorio estero o europeo o in territorio nazionale che richiedano un 
pernottamento fuori sede, 90 euro al giorno per quelle di vitto e 300,00 euro a notte 
per l’hotel; 


- per le missioni fuori dal territorio europeo, 150 euro al giorno per quelle di vitto e 400 
euro a notte per l’hotel. 


Eventuali eccezioni potranno essere autorizzate dal Commissario/Presidente laddove sia 
necessaria la presenza di personale dell’Amministrazione nello stesso hotel in cui sog-
giorna lo stesso. 
Per il rimborso delle spese documentate, nei paesi in cui circola moneta diversa dall’euro, 
si tiene conto del cambio ufficiale della valuta al momento della prenotazione. 
Al dipendente inviato in missione non sarà in nessun caso corrisposta l’indennità sostitu-


tiva di mensa. 
L’Amministrazione rimborsa eventuali spese relative a polizza sanitaria (solo per i paesi 


extra europei, oltre eventuali visti e tasse di ingresso). 
 


Art. 6 – Spese di pernottamento 
 
Il rimborso delle spese dell'albergo è consentito nella misura massima di seguito indicata:  


 fino ad €.220,00 a notte in caso di pernottamento in territorio nazionale; 
 fino ad €. 170,00 a notte in caso di pernottamento nei porti del sistema. 


Saranno a carico dell'amministrazione le eventuali tasse comunali di soggiorno. Il perso-
nale di qualifica inferiore che si trovi in missione con altro personale di livello superiore è 
autorizzato ad alloggiare in struttura di categoria più elevata. In caso di strutture convenzio-
nate è consentito alloggiare in alberghi di categorie superiori, purché le stesse risultino eco-
nomicamente più convenienti, o alla pari, rispetto al costo medio della categoria consentita 
nella medesima località. 


 
Art. 7 – Mezzi di trasporto pubblico 


 
Ai dipendenti in missione spetta il rimborso delle spese sostenute per il viaggio, in ferrovia 







 
o in nave in classe economica o standard. 


Per i viaggi compiuti in aereo spetta il rimborso del biglietto in classe economica. 
Tutte le spese extra o, comunque, legate ad esigenze personali che non siano giustificate 


da idonea documentazione (come per esempio, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, 
imbarco prioritario) saranno ad esclusivo carico del dipendente. Eventuali deroghe potranno 
essere concesse sole se previamente autorizzate dal Segretario Generale. 


E' consentito l'uso del taxi o altro mezzo equivalente (come per esempio, a titolo esem-
plificativo ma non esaustivo, NCC, Uber, ect) quando tale utilizzo sia espressamente moti-
vato e giustificato e/o sia stato preventivamente autorizzato nel dispongo di missione. Nel 
caso di viaggio aereo è consentita l'assicurazione sulla vita nel limite di un massimale pari 
a 10 volte la retribuzione annua lorda e tutti gli altri elementi fissi e continuativi. 


 
 


Art. 8 – Uso del mezzo proprio 
 
Quando particolari esigenze di servizio Io impongano, l'uso del proprio mezzo di trasporto 


dovrà essere adeguatamente motivato e sottoposto a preventiva autorizzazione nel relativo 
dispongo. In tal caso spetta un'indennità chilometrica calcolata con riferimento alle tariffe 
ACI vigenti al momento della missione. Spetta, altresì, il rimborso della spesa sostenuta per 
pedaggio autostradale e del pagamento del parcheggio, purché adeguatamente giustificato. 


 
 


Art. 9 –gestione fiscale delle spese di vitto, alloggio, trasporto durante le tra-
sferte/missioni. 


 
Le spese di vitto, alloggio, viaggio e trasporto (su autoservizi pubblici non di linea) sostenute 
dai dipendenti in occasione della missione dovranno essere effettuate con mezzi di 
pagamento tracciabili (ovvero mediante tutti gli altri sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 
del d.lgs 241/1997) e corredate da adeguato supporto giustificativo. 


Ai fini del relativo rimborso (in esenzione fiscale) il dipendente dovrà produrre unitamente 
alle ricevute fiscali anche quelle bancarie/postali o degli altri idonei strumenti di pagamento.  


In caso di mancato utilizzo di mezzi di pagamento che consentano la tracciabilità dei relativi 
flussi i rimborsi delle spese sopra specificate non potranno essere trattati in regime di 
esenzione fiscale e contributiva, configurandosi alla stregua di reddito da lavoro e, pertanto, 
non deducibili né esenti da tassazione. 


In conformità a quanto previsto dagli artt. 51, comma 5, e 95, comma 3 bis, del TUIR come 
modificati dall’ art 1, comma 1, lettere b) e g) del Dl 84/25, l’obbligo di tracciabilità si applica, 
altresì, alle spese sostenute per trasferte all’estero come tali (a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo il pagamento anticipato effettuato dall’Italia di alberghi o taxi esteri) con 
esclusione, invece, di quelle sostenute all’estero (a titolo esemplificativo ma non esaustivo 
il pagamento effettuato all’estero per un viaggio con partenza dall’Italia). 


Nell’ipotesi di sopravvenienze legislative il presente regolamento si intenderà 
automaticamente adeguato alla normativa nazionale, previa comunicazione interna  


 







 
 


Art. 10 - Lavoro straordinario, recupero e riposo compensativo.  
 


Laddove nel corso della missione l’attività lavorativa si protragga per un tempo superiore 
al normale orario di lavoro, le ore in eccedenza potranno essere imputate dal personale 
interessato a recupero (banca ore) o, in alternativa, a straordinario nei limiti percentuali con-
sentiti dal vigente CCNL dei lavoratori dei Porti e dal vigente Regolamento sull’orario di 
lavoro del personale dell’AdSP del mare di Sicilia Occidentale.  Si considera, a tal fine, oltre 
al tempo effettivamente lavorato anche il tempo di viaggio, tenuto conto dell’inizio e fine 
missione. 


Nel caso di pernottamento, le ore impiegate al di fuori del normale orario di lavoro, im-
putabili a straordinario o recupero, saranno conteggiate fino alle ore 20:00. 


Qualora la missione si svolga o si protragga nelle giornate di domenica e/o festivi, le 
stesse daranno luogo alla corresponsione di ore di riposo compensativo, nel tetto massimo 
di otto ore giornaliere. 
Il dipendente in missione che rientri dopo le ore 01.00 (e comunque entro le ore 08:00/) di 
giornata lavorativa, potrà usufruire di una giornata di riposo per il medesimo giorno. 


 
 


Art. 11 - Trasferte per formazione del personale 
 


Nel caso di trasferta per partecipazione a corsi di formazione o, comunque, equipollenti 
non sarà dovuto il trattamento economico di missione di cui all’art. 4. 


La missione dovrà, comunque, essere autorizzata con relativo dispongo ai sensi dell’art. 
3 ai fini del rimborso delle spese di viaggio, vitto ed eventuale pernottamento.  


Le ore eventualmente impiegate al di fuori del normale orario di lavoro, laddove com-
provate da adeguata attestazione di presenza, saranno imputate esclusivamente a recupero 
(banca ore) e, comunque, conteggiate fino alle ore 20:00. 


Si considera, a tal fine, non solo il tempo effettivamente lavorato, ma anche il tempo di 
viaggio, tenuto conto dell’inizio e fine missione. 


Nel caso di pernottamento, le ore impiegate al di fuori del normale orario di lavoro, im-
putabili a recupero, saranno conteggiate fino alle 20:00. 


Qualora la trasferta coincida con la giornata della domenica e/o festivi, il dipendente ha 
diritto alla corresponsione di ore di riposo compensativo, nel tetto massimo di otto ore gior-
naliere. 


 







 
 


PARTE III 
CRITERI E MODALITA’ PER LO SVOLGIMENTO DELLE MISSIONI DEL 


PERSONALE. 
 


PERSONALE DIRIGENTE 
 
 
 


Art. 12 – Autorizzazione alla missione  
 


La missione è disposta con provvedimento del Segretario Generale. Per il Segretario 
Generale la missione è disposta con provvedimento del Presidente. 


Il dispongo di missione dovrà recare, per la copertura finanziaria, il visto del Dirigente 
dell’Area Finanziaria o di un suo delegato. 


Nel dispongo di missione deve essere indicata la motivazione della stessa. 
Occorre, altresì, dare evidenza se la missione è finalizzata ad attività ispettive (security, 


sicurezza nell'ambito portuale e dei cantieri di Iavoro). 
 


Art. 13 – Trattamento economico di missione 
 
Al personale dirigente inviato in missione all’interno del territorio nazionale ed all’estero, 


compete una diaria giornaliera di €. 101,75, così come previsto dal vigente C.C.N.L. dei 
dirigenti di aziende industriali. Tale importo si intenderà automaticamente modificato in caso 
di variazione del C.C.N.L. 


Per missioni di durata pari o inferiore alle 12 ore, l'indennità sarà corrisposta proporzio-
nalmente alla durata delle missioni stesse. Le frazioni d'ora inferiori a 30 minuti sono trascu-
rate. Quelle superiori sono arrotondate ad ora intera. 


L’indennità di trasferta non è dovuta quando la missione è compiuta in località distante 
meno di 15 chilometri dalI’edificio in cui ha sede l'ufficio di assegnazione. 


Nel caso d'utilizzo di aereo, nave e treno, il tempo d*inizio e fine della missione sarà 
incrementato di tre ore per il trasferimento presso il luogo di partenza e viceversa. 


Sarà considerato l’ulteriore tempo di percorrenza qualora l’aeroporto, porto o stazione di 
partenza siano diversi da quelli più vicini alla sede di servizio 


Spetta inoltre il rimborso delle spese di vitto, pernottamento, di viaggio e di trasporto do-
cumentate e motivate nei limiti massimi giornalieri di seguito indicati: 


- €. 150,00 per quelle di vitto in caso di trasferta nel territorio nazionale ed europeo ed 
€. 250,00 in territorio extra-Schengen; 


- €. 250,00 per quelle di pernottamento nel territorio nazionale (ad eccezione del per-
nottamento nei porti del sistema nei quali il limite è ridotto ad €. 200,00), €. 400,00 in 
quello europeo ed €. 500,00 in territorio extra -Schengen. 


Al Dirigente inviato in missione non sarà in nessun caso corrisposta l’indennità sostitutiva 
mensa. 


 
 


Art. 14 – Spese di pernottamento 
 


Il rimborso delle spese dell’albergo è consentito fino alla categoria quattro stelle. 
In caso di strutture convenzionate è consentito alloggiare in alberghi di categorie superiori, 







 
purché le stesse risultino economicamente più convenienti, o alla pari, rispetto al costo me-
dio della categoria consentita nella medesima località. 
 


 
Art. 15 – Mezzi di trasporto pubblico 


 
Nel caso di viaggio aereo è consentita l'assicurazione sulla vita nel limite di un massimale 


pari a 10 volte la retribuzione annua lorda e tutti gli altri elementi fissi e continuativi 
E' consentito l'uso del taxi o altro mezzo equivalente (come per esempio, a titolo esem-


plificativo ma non esaustivo, NCC, Uber, ect) quando tale utilizzo sia espressamente moti-
vato e giustificato e/o sia stato preventivamente autorizzato nel dispongo di missione.  


 
 
 


Art. 16 – Uso del mezzo proprio 
 


Quando particolari esigenze di servizio lo impongano, l'uso del proprio mezzo di trasporto 
dovrà essere adeguatamente motivato e sottoposto a preventiva autorizzazione nel relativo 
dispongo. In tal caso spetta un'indennità chilometrica calcolata con riferimento alle tariffe 
ACI vigenti al momento della missione. Spetta, altresì il rimborso della spesa sostenuta per 
pedaggio autostradale e del pagamento del parcheggio, purché adeguatamente giustificato.  


 
 
 


Art. 17 – obblighi di tracciabilità delle spese di vitto, alloggio e trasporto 
 


Le spese di vitto, alloggio, viaggio e trasporto (su autoservizi pubblici non di linea) sostenute 
dai dipendenti in occasione della missione dovranno essere effettuate con mezzi di 
pagamento tracciabili (ovvero mediante tutti gli altri sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 
del d.lgs 241/1997) e corredate da adeguato supporto giustificativo. 


Ai fini del relativo rimborso (in esenzione fiscale) il dipendente dovrà produrre unitamente 
alle ricevute fiscali anche quelle bancarie/postali o degli altri idonei strumenti di pagamento.  


In caso di mancato utilizzo di mezzi di pagamento che consentano la tracciabilità dei relativi 
flussi i rimborsi delle spese sopra specificate non potranno essere trattati in regime di 
esenzione fiscale e contributiva, configurandosi alla stregua di reddito da lavoro e, pertanto, 
non deducibili né esenti da tassazione. 


In conformità a quanto previsto dagli artt. 51, comma 5, e 95, comma 3 bis, del TUIR come 
modificati dall’ art 1, comma 1, lettere b) e g) del Dl 84/25, l’obbligo di tracciabilità si applica, 
altresì, alle spese sostenute per trasferte all’estero come tali (a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo il pagamento anticipato effettuato dall’Italia di alberghi o taxi esteri) con 
esclusione, invece, di quelle sostenute all’estero (a titolo esemplificativo ma non esaustivo 
il pagamento effettuato all’estero per un viaggio con partenza dall’Italia). 


Nell’ipotesi di sopravvenienze legislative il presente regolamento si intenderà 
automaticamente adeguato alla normativa nazionale, previa comunicazione interna. 







 
 


PARTE IV 
 


DISPOSIZIONI FINALI 
 
 
 


Il presente regolamento decorre dalla data della delibera di recepimento del Comitato di 
Gestione. 





